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Oggetto: Modalità di comunicazione permessi brevi del personale docente  

Il Dirigente Scolastico 

Considerato che il D.L. 112 del 26/06/2008, convertito nella L 133 del 6/08/ 2008, disciplina le assenze per 

malattia dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni.  

Visti:   

 il CCNL del 19Aprile 2018- 20016/2018,  

 il D.L. del 1 luglio 2009, n. 78,   

 il D.lgs 150/2009 e integrazioni e le attribuzioni delle deleghe date al Governo dalla L. 15/09;   

 il Decreto F.P. N° 206 DEL 17 ottobre 2017   

 Decreto Legislativo n. 75 del 27 maggio 2017 (INPS). 

Considerata l’organizzazione didattica di questo Istituto   

Comunica 

che l’art. 16 del CCNL dispone che, compatibilmente con le esigenze di servizio, al dipendente con contratto 

a tempo indeterminato e al personale con contratto a tempo determinato sono attribuiti, per esigenze 

personali e a domanda, brevi permessi di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero individuale 

di servizio e, comunque, per il personale docente fino ad un massimo di due ore.  

Nel corso dell’anno scolastico i permessi complessivamente fruiti non possono superare l’orario settimanale 

di servizio:   

docenti scuola secondaria: max 18 ore; 

docenti scuola dell’infanzia: max 25 ore  

docenti scuola primaria: max 24 ore. 

Per stabilire il numero di ore fruibile in uno stesso giorno, si deve prendere in considerazione l’orario di 

servizio da svolgere nella giornata in cui si chiede il permesso. Il Contratto, infatti, prevede che il permesso 

orario giornaliero non può essere superiore alla metà dell’orario di servizio della giornata in cui lo stesso 

viene richiesto.   

Esempio 1: docente con orario giornaliero di 4 ore; il permesso può essere fruito al max. per 2 ore.  

Esempio 2: docente con orario giornaliero di 5 ore; il permesso può essere fruito al max. per 2 ore. 

Nel secondo esempio, pur svolgendo il docente 5 ore, può fruire soltanto di 2 ore, in quanto i permessi brevi 

si riferiscono ad unità minime che siano orarie di lezione, per cui non si potrà fruire di un permesso di mezzora 

o di un’ora e mezza o ancora di due ore e mezza.  

Si ricorda che il permesso breve, a differenza del permesso per motivi personali o familiari di cui all’art. 15/2 

CCNL comparto Scuola, non si configura come un “diritto” del dipendente in quanto spetta sempre al 

dirigente valutare se concedere o meno il permesso. La valutazione del dirigente (o suo delegato), ai fini della 





concessione del permesso, si focalizzerà sulla compatibilità dell’assenza con le esigenze organizzative e 

funzionali della scuola. 

In caso di comprovata necessità di permesso breve per le ore di DDI (Scuola Primaria) esso va richiesto con 

congruo anticipo (salvo necessità mediche improvvise) in modo da consentire l’organizzazione della 

sostituzione del docente richiedente. 

Si ricorda altresì che i docenti che usufruiscono di ore di permesso sono tenuti a recuperarle nei due mesi 

successivi secondo le necessità dell'istituto. Nei limiti del possibile si provvederà a preavvertire dei recuperi. 

La norma stabilisce che il dipendente è tenuto al recupero, pena la trattenuta della somma pari alla 

retribuzione spettante per il numero di ore non recuperate.  

La trattenuta non potrà essere disposta se entro i due mesi successivi dalla fruizione del permesso il mancato 

recupero delle ore non è imputabile al dipendente. 

 

 

Il Dirigente Scolastico  

Dott.ssa Loredana Russo  
Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice 

 dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 


